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Un laboratorio di fraternità 
 

Papa Francesco ci ha invitati più volte ad essere “artigiani di 
pace”. E se pensiamo agli artigiani, vediamo immediatamente un 
laboratorio, parola che deriva dal latino laborare “lavorare”.  

Nella piccola diocesi di Pinerolo, grazie alla presenza dei val-
desi, ad una numerosa comunità rumena, ad una altrettanto co-
spicua presenza di musulmani, ad una visione molto aperta dei 
nostri vescovi – mons. Derio Olivero oggi e diversi suoi predeces-
sori - abbiamo avuto e continuiamo ad avere l’opportunità di vi-
vere e lavorare insieme per costruire un vero laboratorio di fra-
ternità, che il pontefice ha indicato essere la strada principale per 
raggiungere la pace. 

Nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani si susse-

guono momenti di riflessione e di preghiera presso la Catte-
drale, il Tempio Valdese e la Chiesa Ortodossa Rumena 

di Santo Stefano, cui partecipano le tre comunità insieme. Con lo 
scambio dei pulpiti tra il Vescovo e il Pastore, che è ormai diven-
tato una consuetudine. Ma si va rafforzando sempre più la colla-
borazione con la Comunità Musulmana, che ha inaugurato a set-
tembre 2023, presenti le autorità civili e religiose cattolica, orto-

dossa e valdese, la nuova Moschea Tauba (Pentimento) con 

annesso un Centro Culturale Islamico (nella foto). 

Durante il FESTIVAL DELLA FRATERNITÀ, un evento che 

quest’anno è giunto alla sua 5a edizione ed è stato organizzato dal 
Centro Missionario Diocesano con la collaborazione dell’Azione 
Cattolica, i rappresentanti della Comunità Islamica di Pinerolo 
hanno portato la loro testimonianza con un forte messaggio di 
fratellanza, citando le parole del Profeta Maometto: “Non c’è su-
periorità dell’arabo sul non arabo, né del non arabo sull’arabo, 
e non c’è superiorità del bianco sul nero, né del nero sul bianco, 
tranne per la pietà e le buone azioni.”  

Gli amici musulmani hanno sottolineato che queste afferma-
zioni “ci ricordano che la vera nobiltà risiede nel nostro compor-
tamento e nella nostra moralità, non nella nostra razza, nel no-
stro colore o nella nostra nazionalità. Siamo chiamati a trattare 
gli altri con rispetto, giudizio e compassione. La fratellanza uni-
versale ci spinge a non guardare le nostre differenze e cercare 
ciò che ci unisce. Ci incoraggia a lavorare insieme per il bene co-
mune, a sostenere i deboli e gli oppressi e a costruire ponti di 
comprensione e di amore.” Con l’impegno a vivere secondo que-
sti principi, a diffondere pace e armonia, potremo fare del nostro 
mondo un luogo di pace. 

Lucy Bertolo Pagani – presidente AC di Pinerolo 

 

  

          

 

 
 

 

 

 

 



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessione, preghiera, impegno 

IL SERVIZIO ALLA PACE DELL’AC    

Questo numero di “Costruire la città” è dedicato alle iniziative 

che le AC diocesane hanno organizzato in questi mesi. Una car-

rellata che riassume i tanti incontri, che hanno coinvolto ra-

gazzi, giovani e adulti con proposte specifiche.  

Con grande sforzo le nostre associazioni diocesane hanno or-

ganizzato complessivamente ben 27 appuntamenti dedicati 

alla Pace, per ogni fascia di età: questo ci dice del desiderio 

grande di Pace che viene dall’Ac del Piemonte e Valle d’Aosta. 

Certamente le discussioni di questi giorni sul riarmo dell’Eu-

ropa, sulla necessità di una pace giusta in Ucraina e la preoc-

cupazione per i conflitti che continuano in Siria, Medio 

Oriente…. ci interrogano su “che cosa serva” mettere in campo 

questi appuntamenti di fronte alla dimensione di questi pro-

blemi che passano di molto sopra la nostra testa.  E’ però chiaro 

che costruire una cultura di Pace passi anzitutto attraverso la 

formazione delle coscienze di ciascuno di noi e anche di una co-

scienza collettiva dei soci di Azione Cattolica, possiamo e dob-

biamo essere sale e lievito nelle nostre comunità ecclesiali e ci-

vili perché questa ricerca continua della Pace sia per tutti una 

priorità assoluta. 

Matteo Massaia – delegato regionale AC  

 
 

 

PER UNA CULTURA DI PACE 
L’Azione Cattolica di Alessandria ha orga-

nizzato un contest fotografico dal titolo: “il 

disarmo del cuore” oltre ad un incontro on 

line sulla rimessione del debito nei con-

fronti dei paesi poveri nell’anno giubilare.  

 
L’Ac di AOSTA ha proposto un momento 

unitario a Saint Vincent, incontrando al-

cune realtà locali che si adoperano per ri-

durre le diseguaglianze e le situazioni di 

povertà 
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L’AC di ACQUI ha vissuto 

una giornata intera dedi-

cata alla pace, con i ragazzi 

dell’Acr che hanno mar-

ciato per la pace a Sezzadio 

(Al), quindi la Messa con il 

vescovo mons. Testore e il 

grande gioco. Intanto gli 

adulti hanno riflettuto su 

come la guerra cambi le no-

stre relazioni quotidiane, 

con l’aiuto del centro studi 

“Sereno Regis” di Torino. 



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Servizio Documentazione AC regionale                 p.2                  n. 63/ marzo   2025 

 PER UNA CULTURA DI PACE 
L’ AC della diocesi di ASTI ha sperimentato una giornata unitaria con 

una lunga marcia a Mongardino conclusasi con l’incontro con Mons. 

Prastaro. 

Ricco il programma proposto dalla diocesi di BIELLA, che ha affron-

tato diversi temi per giovani e adulti in più incontri tra gennaio e feb-

braio: il cammino sinodale della Chiesa, con Stella Morra, il tema 

delle migrazioni con l’ex parroco di Lampedusa e Martina Sardo dot-

toranda in cooperazione internazionale, il pellegrinaggio di Giustizia 

e Pace svolto dal Consiglio Ecumenico delle Chiese Cristiane con fra-

tel Guido Dotti, della Comunità di Bose. Non è mancato poi l’incontro 

per i ragazzi dell’Acr presso l’oratorio di Cossato. 

    

L’Azione Cattolica di CUNEO E FOSSANO ha sviluppato una rifles-

sione sulla pace, se questa sia ormai un’utopia o sia da considerarsi 

una meta raggiungibile, con la partecipazione di Don Renato Sacco di 

Pax Cristi e un. volontario di “Operazione Colomba” in collegamento 

da Beirut. Per i ragazzi dell’Acr la festa della pace e in serata una ve-

glia notturna di preghiera per la pace per giovani e adulti.  

 

 

 
 

L’Azione Cattolica di CASALE ha 

organizzato la tradizionale tombo-

lata benefica della Pace, presso il 

seminario arcivescovile. 
odo i 

 

 

 

 

 

 
 

.  

e poco comprensi-

bile dall’attuale Go-

verno nel dicembre 

2023, complica ulte-

riormente un pe 

 

 

rcorso già di per sé 

p.3 

 

 

Ad IVREA gli adulti hanno ri-

flettuto un pomeriggio su 

come costruire la pace, a 

partire da alcuni spunti cine-

matografici.  

A MONDOVÌ in piazza Mag-

giore la grande festa della 

Pace Acr, costruita insieme 

ad altre realtà associative.  

l’ambiente. 
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L’Ac di PINEROLO ha 
organizzato una mo-
stra sull’anniversario 
della Resistenza in 
Italia e la Costitu-
zione, nella consape-
volezza che la pace 
possa realizzarsi solo 
attraverso regole de-
mocratiche e condi-
vise. 
 
Il video completo in 

https://youtu.be/CR6b

RlcZtt0?si=UFyOuf4

LCu7C8xiW 

 

 

 

Le associazioni di TORINO 

E SUSA hanno organizzato 

insieme la festa della Pace 

Acr e giovanissimi, con la 

grande marcia della pace per 

le vie del centro, dal Sermig 

alla Cattedrale. L’Ac di Torino 

ha anche proposto una serata 

per conoscere la guerra, co-

struire la pace, seminare la 

speranza, con l’intervento del 

giornalista del Tg3 Nico Piro 

e altri reporter di guerra. 

L’Ac di VERCELLI 

ha organizzato una 

festa della pace per 

i ragazzi dell’Acr 

presso il seminario 

arcivescovile. 

 

Noa (israeliana) e Mira Awad (palestinese): 

«Rompiamo i muri  

con la musica, cantiamo  

contro la guerra» 
https://www.avvenire.it/multimedia/pagine/san-
remo-noa-e-mira-awad-rompiamo-i-muri-con-la-

musica-cantiamo-contro-la-guerra  

 

https://youtu.be/CR6bRlcZtt0?si=UFyOuf4LCu7C8xiW
https://youtu.be/CR6bRlcZtt0?si=UFyOuf4LCu7C8xiW
https://youtu.be/CR6bRlcZtt0?si=UFyOuf4LCu7C8xiW
https://www.avvenire.it/multimedia/pagine/sanremo-noa-e-mira-awad-rompiamo-i-muri-con-la-musica-cantiamo-contro-la-guerra
https://www.avvenire.it/multimedia/pagine/sanremo-noa-e-mira-awad-rompiamo-i-muri-con-la-musica-cantiamo-contro-la-guerra
https://www.avvenire.it/multimedia/pagine/sanremo-noa-e-mira-awad-rompiamo-i-muri-con-la-musica-cantiamo-contro-la-guerra


      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dalla “Fratelli tutti” al Giubileo 
 

DELLA SPERANZA
 

Il Movimento Lavoratori di Azione Cattolica di Torino offre 
alla comunità un sussidio per riflettere sui temi che legano 
l’enciclica “Fratelli Tutti” al Giubileo. Questo vuole essere 
uno strumento per gli incontri di gruppo ed anche per la ri-
flessione personale. 
La bolla che indice questo Anno Santo 2025 focalizza la no-
stra attenzione sul tema della Speranza, per troppo tempo 
schiacciata, lei umile, tra la Fede e la Carità, ritenute le so-
relle maggiori. “Spes non confundit”, la Speranza non tra-
monta. Ogni uomo spera, tante sono le nostre speranze, a 
volte deluse. Dio non delude e la comunità cristiana è resa 
portatrice di un contenuto che travalica i confini ecclesiali, 
per toccare il cuore e la mente di ogni uomo. 
 

C’è una unità profonda tra l’annuncio di speranza ed i segni 
che la rendono tangibile: tra di essi più che mai attuali sono 
la pace, il no alla pena di morte, l’accoglienza fattiva dei mi-
granti e dei rifugiati, “perché le loro attese non siano vanifi-
cate da pregiudizi e chiusure”. Papa Francesco fa appello a 
che il creato sia rispettato e siano condonati i debiti dei Paesi 
che non potrebbero ripagarli.  
“In virtù della speranza nella quale siamo stati salvati ab-
biamo la certezza che la storia dell’umanità e quella di cia-
scuno di noi non corrono verso un punto cieco o un baratro 
oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore nella 
gloria”. Viviamo allora nella speranza di vivere sempre con 
lui. “Ancorati nella speranza”: ogni uomo diventa allora mio 
fratello, nella costante attenzione a Dio che continua a semi-
nare nell’umanità semi di bene. “Fratelli tutti”, fratelli e non 
solo vicini. Passiamo dal Tu al Noi per abitare la Casa co-
mune. 
 

Lo stile di vita diventa quello del Samaritano, e la Carità vera 
non si ferma alle persone che conosciamo direttamente, ma 
diventa carità sociale e politica, con un no secco ad ogni in-
dividualismo ed a tutti i populismi. Ci facciamo così artigiani 
di democrazia, attivi nella Chiesa, che nella sua visione ha 
sempre al centro la persona.” La Chiesa è un luogo dove ci 
si appassiona al prossimo e quindi al dialogo” (card. Zuppi), 
per costruire inclusione e convivenza, vincendo i pessimismi.  
“Ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. La tribola-
zione produce la pazienza, la pazienza produce la virtù pro-
vata, la virtù provata produce la speranza” (Rom. 5,3-4). 

Beppe e Gaetano 
Il testo in  
https://azionecattolicatorino.it/2025/03/giubileo-e-fratelli-tutti/  

 CUSTODIRE I DONI DI DIO 

Marzo 2013: inizia il papato di Francesco 
 

 

 

 

 
All’inizio del 13° anno del ministero del Vescovo 

di Roma, richiamiamo l’esordio della sua predi-
cazione 
 

 Il potere è servizio. Nella misericordia c’è 
la tenerezza di Dio. Gli uomini devono es-
sere custodi dei doni di Dio, gli altri uomini, il 
creato. Sono le tre idee guida dell’omelia pro-
nunciata da Papa Francesco il 19 marzo 2013, 
festa di San Giuseppe, per l’inizio del pontifi-
cato davanti ai grandi delle Terra, a una folla 
strabocchevole di fedeli, ai rappresentati 
delle altre Chiese cristiane e di altre religioni, 

all’immensa platea dell’umanità collegata at-

traverso i media e la rete.  
 

Un discorso ispirato che tocca i cuori degli uo-
mini e delle donne di buona volontà e, in 
primo luogo, dei responsabili delle Nazioni. A 
tutti chiede: «Siate i custodi dei doni di Dio» 
dopo aver spiegato che «la vocazione di cu-
stodire non riguarda solamente noi cristiani, 
ha una dimensione che precede e che è sem-

plicemente umana, riguarda tutti.  
 

È il custodire l’intero creato, la bellezza del 
creato, come ci viene detto dalla Genesi e 

come ci ha mostrato San Francesco d’Assisi; è 
l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per 
l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la 
gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con 
amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, 
di coloro che sono più fragili e che spesso 

sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver 
cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si 
custodiscono reciprocamente, poi come geni-
tori si prendono cura dei figli e, con il tempo, 
anche i figli diventano custodi dei genitori».   

tratto da P.G. Accornero  

[articolo del 12.03.2025] 
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https://azionecattolicatorino.it/2025/03/giubileo-e-fratelli-tutti/
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 EUROPA- ITALIA 

L’Europa necessaria … per la democrazia e per la pace. Da 
continuare a costruire di fronte alla minaccia dei nazionali-
smi e ai timori di aggressione. Lo scenario di guerra ha mo-
strato quanto si sia modifica il quadro geo-politico, ma ciò 
rende ancor più urgente un rinnovato impegno per lo SVI-
LUPPO DELL’UNIONE EUROPEA. Nel mentre si apre il dibat-
tito sui progetti di riarmo di singoli stati e appare impel-
lente l’esigenza di progettare una difesa comune e di chia-
rirne il ruolo, lo scopo, la struttura, le risorse. 
L’Azione Cattolica Italiana propone una riflessione sull’im-
pegno che ci attende. All’intervento del Presidente Notar-
stefano (pubblicato su Avvenire) https://azionecattolica.it/il-

dovere-di-costruire/ , si affianca il comunicato della Presi-
denza Nazionale in merito alla manifestazione “Una piazza 
per l’Europa” https://azionecattolica.it/comunicati-
stampa/nota-della-presidenza-nazionale-ac-sul-progetto-una-
piazza-per-leuropa/  
Una valutazione sulla QUESTIONE RIARMO di Argomenti 
2000 “L’Europa che sa essere operatore di pace” 
https://www.argomenti2000.it/content/l%E2%80%99europa-
che-sa-essere-operatore-di-pace.  

Come cristiani e cittadini questo ci riguarda vicino, tanto 
sull’Europa quanto sul versante nazionale. La ricerca svilup-
patasi a Trieste sul futuro della democrazia e sul ruolo dei 
cristiani è continuata con la costruzione della “Rete di Trie-
ste”, al cui convegno è intervenuto il presidente Giuseppe 
Notarstefano per introdurre i lavori. Qui il testo https://azio-

necattolica.it/ritrovare-insieme-il-cuore-della-democrazia/.  Tra 
i numerosi interventi sulla prospettiva della Rete leggi il 
contributo di Argomenti 2000 “Sul dopo Trieste” 
https://www.argomenti2000.it/content/sul-dopo-trieste-
un-documento-con-70-firme  
E, per non smarrire l’orizzonte delle questioni che ci coin-
volgono, utile ripassare tempi e obiettivi dell’Agenda ONU 
su CLIMA E SVILUPPO, ripresi dall’intervista a Enrico Gio-
vannini in https://azionecattolica.it/agenda-2030/  

 TESTIMONI 
 

TESTIMONI 
BRUNO COMOLLI: Una persona 

incontrata sulla strada della vita 
Luciano Vietti, già presidente diocesano AC di 
Vercelli, ha curato un nuovo volume dedicato a 
Bruno Comolli, responsabile di Ac, insegnante 
nella scuola superiore, morto a causa di un inci-
dente all’età di 29 anni. Dopo il positivo esito 
della fase diocesana, nel 2017 Bruno è stato di-
chiarato “servo di Dio” ed è ora avviato il pro-
cesso di beatificazione. Il testo (edito dall’AC di 
Vercelli, con prefazione dell’arcivescovo mons. 
Arnolfo) riporta una significativa serie di docu-
menti e immagini che confermano la viva testi-
monianza cristiana di Bruno: dall’esperienza 
educativa in ACR e nel Settore Giovani agli 
scritti spirituali. 

 
 

don GIOVANNI BARRA 

Sono trascorsi 50 anni dalla morte di don Gio-
vanni Barra (1914-1975), venerabile dal 19 
gennaio 2023. «Ha insegnato la “pedagogia della 
santità” invitando a scoprire nel Vangelo la via 
della bellezza; ha ricordato a tutti il “primato 
della grazia”; ha fatto gustare la preghiera che 
unisce contemplazione e azione» scrive mons. 
Piergiorgio Debernardi, vescovo emerito di Pi-
nerolo (ora, a 85 anni, missionario in Africa) 
nella prefazione del libro di Giorgio Grietti 
«Don Giovanni Barra sacerdote di Cristo». As-
sistente dal 1942 del circolo «Silvio Pellico» di 
Azione Cattolica, fonda la FUCI a Pinerolo e la 
“Casa Alpina” Pragelato che ospita campi estivi 

per giovani e famiglie, presiede la Conferenza 
di San Vincenzo, segue Laureati e Maestri catto-
lici. Un’azione pastorale e culturale intensa e ap-
passionata (tra cui la collaborazione alla rivista 
“Adesso” di don Mazzolari e numerose pubbli-
cazioni di carattere formativo e spirituale) che 
anticipa il rinnovamento indicato dal Concilio 
Vaticano II. Nel 1969 è nominato rettore per le 
vocazioni adulte.  

   

Così ricordatemi: 
come una persona 

incontrata sulla 
strada della vo-
stra vita, che ha 
creduto in voi, in 
ciascuno di voi, 
con le proprie 

identità e i propri 
valori  

(da uno scritto per i 

suoi studenti) 

https://azionecattolica.it/il-dovere-di-costruire/
https://azionecattolica.it/il-dovere-di-costruire/
https://azionecattolica.it/comunicati-stampa/nota-della-presidenza-nazionale-ac-sul-progetto-una-piazza-per-leuropa/
https://azionecattolica.it/comunicati-stampa/nota-della-presidenza-nazionale-ac-sul-progetto-una-piazza-per-leuropa/
https://azionecattolica.it/comunicati-stampa/nota-della-presidenza-nazionale-ac-sul-progetto-una-piazza-per-leuropa/
https://www.argomenti2000.it/content/l%E2%80%99europa-che-sa-essere-operatore-di-pace
https://www.argomenti2000.it/content/l%E2%80%99europa-che-sa-essere-operatore-di-pace
https://azionecattolica.it/ritrovare-insieme-il-cuore-della-democrazia/
https://azionecattolica.it/ritrovare-insieme-il-cuore-della-democrazia/
https://www.argomenti2000.it/content/sul-dopo-trieste-un-documento-con-70-firme
https://www.argomenti2000.it/content/sul-dopo-trieste-un-documento-con-70-firme
https://azionecattolica.it/agenda-2030/
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L’orientamento del Presidente Mattarella 

Mi soffermo sui punti di crisi che caratterizzano lo 
scenario mondiale e sull’incertezza prodotta dal ve-
nir meno dell’equilibrio internazionale realizzato a 
partire dal secondo dopoguerra. Quell’equilibrio non 
c’è più ma un nuovo assetto stenta a realizzarsi. 
 

CRISI CONCATENATE 

Dopo l’aggressione russa all’Ucraina nuovi fronti di 
crisi sono esplosi, in una concatenazione che allarga 
il conflitto dall’Europa al Medio Oriente, moltipli-
cando rapidamente gli scenari di guerra. Sarebbe 
miope non vedere quel che lega in un’unica trama 
questa tragica condizione. Non è più il tempo del con-
fronto tra due blocchi, quello dell’epoca della cosid-
detta “guerra fredda”, nel quale la corsa agli arma-
menti militari, e in particolare alle dotazioni nucleari, 
era contenuta da una intensa iniziativa politico diplo-
matica capace di evitare pericoli di conflitto aperto. 
 

LA PREVALENZA DEL CONFLITTO: GLI EFFETTI 

Oggi prevale il conflitto. La politica e la diplomazia 
appaiono sovente accantonate dalla scelta delle armi, 
operata da chi ha dato avvio alla guerra. Le istituzioni 
sovranazionali ne risultano indebolite. Le nostre 
nuove generazioni si confrontano con stupore e diso-
rientamento con le immagini e le parole della guerra. 
Occorre una approfondita riflessione sui danni che 
questa deriva emotiva può produrre nel lungo pe-
riodo sulle donne e sugli uomini di domani, sui loro 
sentimenti, sulla loro percezione della realtà e sul 
modo di organizzare la convivenza. 
Non intendo riferirmi soltanto alle popolazioni che 
stanno vivendo sulla loro pelle le ferite dei conflitti. 
Ma su tutti noi. Perché le immagini trasmesse dalle 
guerre seminano in profondità, anche in chi non ne è 
direttamente coinvolto, paura, inimicizia, divisione, 
odio, barriere di ogni tipo. 

ASCOLTARE LA STORIA 

Abituandosi a convivere con l’odio si rischia di diffon-
derlo, di renderlo inestinguibile. Qualcosa, pur-
troppo, è già cambiato. Credo che possa essere reale 
un nesso tra quei sentimenti e il crescere della vio-
lenza intorno a noi, nelle nostre società. 
Cicerone affermava che la storia è maestra di vita. Ep-
pure talvolta siamo presi dal dubbio che questa mae-
stra non venga ascoltata, come quando, nel cuore 
dell’Europa, assistiamo al ritorno di ombre che pen-
savamo definitivamente superate. 

 

 

IL NUMERO DI FEBBRAIO 2025 DI             

“COSTRUIRE LA CITTA’” SARA’ DEDICATO AL 

TEMA DELLA PACE, ALLE INIZIATIVE PROPO-

STE DALLE AC DIOCESANE, INVIA MATERIALI 

ALLA DELEGAZIONE REGIONALE 

LA PACE E LA COOPERAZIONE SONO POSSIBILI 

Occorre reagire, per riaffermare con forza e con-
vinzione le ragioni della pace, della civiltà, della 
convivenza, di un mondo libero, solidale, interdi-
pendente. Non possiamo tornare indietro, non 
possiamo rassegnarci al disordine e al conflitto 
permanente. La pace e la cooperazione sono 
sempre possibili. 
Su questa frontiera oggi misuriamo la vitalità 
e la forza delle nostre democrazie, della ci-
viltà del diritto, dei valori di libertà, di giusti-
zia, di uguaglianza che sono stati e sono i mat-
toni con cui abbiamo costruito la nostra pacifica 
convivenza. 
Perché anche le nostre società, quelle del mondo 
occidentale, che per molti decenni sono state la 
base e il baluardo più forte di questi valori, ap-
paiono sfidate da insidiosi fattori di rischio. 
 

POLARIZZAZIONE   VS   DIALOGO 

Si registra ovunque un fenomeno di evidente, 
progressiva polarizzazione che tocca tanti 
aspetti della nostra convivenza.  
Appare sempre più difficile preservare lo spazio 
del dialogo e della mediazione all’interno di so-
cietà che sembrano oggetto di forze centrifughe 
divaricanti, con una pericolosa riduzione delle 
occasioni di dialogo, di collaborazione, di condi-
visione. 
Si tratta di una dinamica che non riguarda sol-
tanto la politica ma la precede e va molto oltre. 
Tocca ambiti sociali, economici, culturali, per-
sino etici. 
 

L’ANIMA DELLE DEMOCRAZIE 

Il pluralismo delle idee, l’articolazione di diverse 
opinioni rappresentano l’anima di una democra-
zia. Questo è il principio cardine delle democra-
zie delle società occidentali 
Ma sempre più spesso vi appare la strada di una 
radicalizzazione che pretende di semplifi-
care escludendo l’ascolto e riducendo la com-
plessità alle categorie di amico/nemico. 
Quando si innescano conflitti che feriscono e la-
cerano una società; quando si cerca di sostituire 
alla forza della ragione la violenza o la prepo-
tenza del più forte; quando si alimentano e si 
giustificano diseguaglianze crescenti e insop-
portabili occorre riflettere per riprendere un 
percorso costruttivo.  (segue – il testo completo 
in https://www.quirinale.it/elementi/123509  
Discorso ai rappresentanti delle istituzioni, delle 
forze politiche e della società civile, 17.12.24) 
 
 

https://www.quirinale.it/elementi/123509
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 Giorgio Catti sulle orme di Pier Giorgio Frassati  

Giovane di fede e di impegno 

socio-politico fino al martirio 
Nel pomeriggio del 12 aprile, sarà presentata 
una pubblicazione dal titolo “Giorgio Catti sulle 
orme di Pier Giorgio Frassati, cattolici tra 
fascismo e resistenza”, a cura di Vittorio Rapetti.  
 

La pubblicazione riprende le riflessioni emerse 
in due Convegni, svoltisi a Torino nel Salone 
della Parrocchia-Santuario di Santa Rita di 
Torino, il primo il 5 maggio 2018 e il secondo il 
30 novembre 2024, dedicati a Giorgio Catti, 
giovane partigiano, militante di Azione Cattolica 
e volontario vincenziano, vissuto sul territorio 
di Santa Rita e ucciso a soli 19 anni dai fascisti il 
30 dicembre del 1944 a Cumiana (To).  
 

E’ importante cogliere “il filo conduttore” che 
ha legato le relazioni esposte nel Convegno di 
novembre, con l’aggiunta in conclusione di 
“frasi chiavi” relative ai vari interventi. In tale 
circostanza ad aprire i lavori è stato Don Mauro 
Rivella, Parroco di Santa Rita da Cascia, 
rilevando come Frassati e Catti – il primo, nato 
nel 1901 e morto per una poliomielite 
fulminante, contratta nelle case dove si recava 
a prestare il suo aiuto ai poveri, nel 1925 nello 
stesso anno in cui nasceva il secondo morto, da 
partigiano nel 1944 – «nonostante la giovane 
età, hanno preso sul serio il Vangelo e ne hanno 
fatto la ragione di vita».  
 

Per il parroco, Frassati (che verrà canonizzato il 
prossimo 3 agosto), e Catti «sono stati uomini 
di fede e di preghiera ma anche di impegno 
sociale e politico. In questo sta la loro 
straordinaria modernità: hanno capito – con la 
freschezza e l’immediatezza tipica dei giovani – 
che essere cristiani implica una scelta di campo 
e che la tiepidezza non paga».  
Essi «sono figli del loro tempo – e come 
potrebbe essere diversamente? – ma ci 
trasmettono un messaggio di grande attualità».  
 

Dino Cassibba, Azione Cattolica di Santa Rita 
da Cascia;  Agnese Ranzani, Gruppo di 

volontariato  di Santa Rita da Cascia, Torino; 
Marco Castagneri, Centro Studi Giorgio Catti,  

 

IL TESTO COMPLETO DELL’ARTICOLO DEL                  

CONVEGNO SUL SITO DELL’AC REGIONALE 

https://www.acpiemonte-aosta.it/wp-con-
tent/uploads/2017/03/Cassibba-Dino-Conve-
gno-2025-Giorgio-Catti.pdf  

  

S
E

R
V

IZ
IO

 D
I 

D
O

C
U

M
E

N
T

A
Z

IO
N

E
 

D
E

L
E

G
A

Z
IO

N
E

 R
E

G
IO

N
A

L
E

 A
C

I 
   

R
ed

a
zi

o
n

e:
 M

at
te

o
 M

as
sa

ia
, M

as
si

m
o

 L
if

fr
ed

o
, S

il
v

io
 

C
ru

d
o

, P
ie

ro
 R

eg
gi

o
, G

ia
n

n
i 

R
o

n
co

, V
it

to
ri

o
 R

ap
et

ti
, 

h
a

n
n

o
 c

o
ll

a
b

o
ra

to
: M

ar
co

 T
o

m
m

as
in

o
, G

ae
ta

n
o

 
Q

u
ad

re
ll

i, 
- 

 m
a

rz
o

  2
0

2
5

 -
   

 

https://www.acpiemonte-aosta.it/wp-content/uploads/2017/03/Cassibba-Dino-Convegno-2025-Giorgio-Catti.pdf
https://www.acpiemonte-aosta.it/wp-content/uploads/2017/03/Cassibba-Dino-Convegno-2025-Giorgio-Catti.pdf
https://www.acpiemonte-aosta.it/wp-content/uploads/2017/03/Cassibba-Dino-Convegno-2025-Giorgio-Catti.pdf

